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Un'indicazione emersa anche dal dibattito processuale di Milano 

Vinta l'anonima sequestri 
ai capi 

Il tribunale si è ritirato in camera di consiglio - Don Agostino Coppola: « Sono innocente » • Lig-
gio assente • Alla sbarra solo esecutori e manovali: restano nell'ombra i veri mandanti - Sindona, 
banche e potere politico: un groviglio ancora tutto da chiarire • Lunga attesa per la sentenza 

Altri due ricercati per il sequestro dello studente 
E' tornato a casa lo studente di 17 anni, 

Roberto Antop.ioli, rapito l'altro ieri, alle 
7,30 di matt ina, sulla strada tra Cinzano e 
Torino e liberato 12 ore dopo dai carabinieri 
in una baita isolata della valle Vogna, in 
Alta Valsesia. Il giovane ha ricostruito nei 
particolari la meccanica del rapimento: bloc
cato da due macchine, narcotizzato, traspor

tato nella baita su una specie di slitta, inca
tenato. Oltre ni tre già arrestati al momento 
dell'irruzione dei CC nella baita, altre due 
persone, implicate nel sequestro, sono ricer
cate. Le condizioni del ragazzo sono buone. 

NELLA FOTO: Roberto Antonioli abbraccia 
il padre. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Il processo contro « l'anoni
ma sequestri » di Luciano 
Liggio e dcu Agostino Cop
pola — l'organizzazione ma
fiosa accusata dei rapimenti 
di Pietro Torielli (sequestra
to il 18 dicembre 1972 e rila
sciato il 7 febbraio 1973». 
Rossi di Montelera (rapito 
il 14 novembre 1974 e libe
rato dal giudice Giuliano 
Turcne, il 14 marzo succes
sivo, in una cella sotterranea 
di Treviglio) ed Emilio Ba
reni (sequestrato il 1. mar
zo 1974 e rilasciato il 13 
maizo) — è giunto al ter
mine: alle 10 e 12 minuti, 
il presidente della settima 
sezicne del tribunale, dottor 
Angelo Salvini, ha dichiara
to chiusa l'udienza e, con ì 
giudici « a la tere» Roberto 
Odorisio e Gerardo Co
lombo. si è r i t i rato in ca
mera di consiglio per la sen
tenza. 

Il lavoro dei giudici è as

sai laborioso, visto il nu 
mero degli imputati (trenta
due) e le numerosissime im
putazioni, dall'associazione 
per delinquere di tipo ma
fioso, ai sequestri, al favo
reggiamento, alla sostituzio
ne di persona, alla deten
zione di armi. 

L'ultima udienza, la 63sima 
del processo, iniziatosi l ' I! 
maggio scorso, era stata de
dicata alle dichiarazioni de
gli imputati. Don Agostino 
Coppola aveva dichiarato 
« di ncn essere mai stato un 
correo né un associato pe.' 
delinquere, così come l'ac
cusa — in buona o mala
fede, lo lascio aila sua co
scienza — ha tenta to di dimo
strare... Voler collocare in un 
contesto di delinquenza la 
mia attività, significa travi
sare e svilire la verità. At
tendo fiducioso la vostra sen
tenza che, qualunque essa 
sia. potrà ripagarmi dei dan 
ni e dei mali fattimi dalla 
pubblica accusa ». 

Una brevissima dichiara-

Migliorano le condizioni del docente ricoverato all'ospedale di Parma 

LA GOVERNANTE SOSPETTATA D'AVER DATO 
LA DOSE DI VELENO AL PROFESSOR ALTAN 

Il movente del tentato omicidio nell'eredità di una vecchia zia — Concetta Rizzo assunta in casa dell'anziana parente di 
Altan è stata fermata a Milano — Molti gli indizi a suo carico oltre al biglietto accusatorio scritto dalla stessa vittima 

A Torino 

La perizia 
medica conferma 
che un operaio 
morì di fatica 

L'uomo doveva solle
vare a mano rulli pe

santissimi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12. 

« Un operaio è morto di 
fatica in una fabbrica di To
rino. Non è una frase reto
rica. un modo di dire, ma 
una verità tragica ed accerta
ta ullicialmente ». Cosi scri
veva l'Uintà il 24 settembre 
dello scorso anno, denuncian
do la fine dell'operaio Car
melo Cafarella. di 28 anni. 
stroncato nove giorni prima 
dagli sforzi cui era stato sot-
posto alla Ceat-pneumatici 
di Torino. 

Cafarella doveva sollevare 
a mano rulli di lavorati che 
andavano dai 35 chili ai due 
quintali. Non esistevano pa
ranchi nò macchine solleva-
tnc i . poiché la Ceat rifiuta 
costantemente le richieste dei 
lavoratori. Nel frattempo la 
direzione aveva licenziato cir
ca I.TO dipendenti, accusan
do!: di assenteismo. Quando 
Cafarella s: accasciò ucciso 
dalla fatica, l'autopsia disse 
che la morte era dovuta alla 
lacerazione traumatica della 
pleura (la membrana che rac
chiude i polmoni», dovuta al
lo sforzo eccessivo e prolun
gato. 

Dopo la denuncia del no
s t ro giornale intervenne la 
procura della Repubblica, che 
affidò l'inchiesta al giudice 
istruttore Franco Giordana. 
il quale dispose una nuova 
perizia necroscopica affidan
dola al medico legale Pier 
Luisi Bai ma Bollono. Ieri 
il risultato dell'esame necro-
:i*opico e stato depositato 
presso la cancelleria dell'Uf
ficio istruzione: la relazione 
del perito conferma che Car
melo Cafarella è morto per 
l'assommarsi di sforzi, per il 
logorio della sua pur forte 
fibra, consumatasi giorno do
po giorno a sollevare rulli di 
nylon del peso di decine e de
cine di chili per 26-28 volte 
a! giorno. Oltre una tonnel
lata dopo otto ore di turno. 

La morte è sopraggiunta 
per anemia acuta dovuta alla 
rottura del diaframma (che 
di\-.de lo stomaco dall'intesti
no». cioè per una inarresta
bile emorragia interna segui
ta allo s t rappo prodottosi 
per Io sforzo. 

Una fine orribile per Car
melo Cafarella. che ha sen
tito le forze abbandonarlo 
di minuto m minuto, senza 
che nessuno potesse aiutar
lo. In infermeria la Ceat as
sicurava la presenza del me
dico so'.o due o tre vo'.te ia 
sett imana (per 1400 lavorato
ri). e l'infermiere gli prati
cò un missaggio per strappi 
muscolari, dopodiché l'operaio 
fu fatto tornare al suo posto 
di lavoro. 

La perizia afferma esplici
tamente il nesso di causalità 
tra le mansioni dell'operaio 
e ìa sua morte, ed esclude le 
insinuazioni del'.a Ceat secon 
do cui Cafarella non era In 
buone condizioni di salute. 
reduce da imprecisati malan
ni. e che fu malamente cu 
i a to ne>r'.i ospedali dove si 
fece ricoverare durante la 
fe t t e . 

m. m. 

Dal nostro corrispondente 
' PARMA. 12 

Migliorano le condizioni 
"Gei professor Carlo Tullio 
Altan ridotto in fin di vita 
da un caffé avvelenato e ora 
ricoverato all'ospedale di 
Parma. Per il tentato omici
dio pesano sempre più gravi 
gli indizi nei confronti di 
Concetta Rizzo, la governan
te-infermiera della zia del 
professor Altan. Un interro
gatorio deila donna è previ
sto per domani nel carcere 
di Parma dove è stata por
ta ta da Milano in stato di 
fermo. Concetta Rizzo resi
dente a Firenze, in via Trios-
si Basso 5. da meno di un 
anno è ufficialmente la go
vernante della novantenne 
Virginia Vinay, residente a 
Milano in via Dezza n. 45. 
La Vinay è la zia del profes
sor Carlo Tullio Altan di 
anni 60, originario di San Vi
to al Tagliamento e resi
dente a Firenze, dove è tito
lare della cattedra di antro
pologia culturale presso la 
facoltà di scienze politiche. 

Nel pomeriggio di mercole
dì l i novembre il professore 
era stato trovato in fin di 
vita da alcuni operai che la
voravano sull'autostrada del 
sole nei pressi di Fidenza 
(Parma) , il docente era a 
bordo della sua auto, una 
« Fiat 124 ». e proveniva da 

Milano dove si era recato a 
far visita alla zia, ia signora 
Vinay. All'altezza di • Firen
ze veniva colto da un malo-

. re e gli operai provvedevano 
ad avvisare la Croce Rossa 
per il suo ricovero in ospe
dale, dove giungeva in gravi 
condizioni. 

Frat tanto, nel corso degli 
accertamenti di rito, i cara
binieri rinvenivano all'inter
no dell'auto del professore 
un manoscritto steso fretto
losamente dall'Altan, il qua
le avvertito dello s ta to coma
toso. ha vergato su un fo
glietto le seguenti parole: 
«Fa t to visita a mia zia (se
guono nome e cognome e 
indirizzo dell'anziana donna) 
mi è s ta to dato un caffé dro
gato. Infermiera (qui c'è una 
parola indecifrabile) ». 

E' su questo biglietto che 
le autorità inquirenti hanno 
incentrato la propria atten
zione. Molti interrogativi po
tranno trovare risposta dal
l'esito degli esami clinici sui 
succhi gastrici prelevati al 
professore e inviati all'istitu
to di medicina legale di Pa
via dove sono appunto in cor
so le analisi. Si suppone che 
il professore abbia ingerito 
una piccola dose di stricnina 
o di esteri fosforici. La pa
rola definitiva è comunque 
agli esami tossicologici. 

Sta di fatto che i carabi
nieri di Fidenza in collabo

razione con la procura della 
repubblica di Pa rma nella 
stessa notte hanno effettuato 
una operazione a Milano 
provvedendo appunto al fer
mo di Concetta Rizzo la qua
le, cóme s'è detto, è s ta ta poi 
trasportata al carcere di Par
ma. Secondo taluni elementi 
informativi, per al t ro non an
cora del tut to fondati, la go- '• 
vernante avrebbe suscitato il 
sospetto di avere tentato di 
avvelenare il professore per 
motivi di interesse in ordine 
ad una eredità collegata alla 
Vinay. 

Nel corso di una perquisi
zione nella casa milanese del
la Vinay è s ta to infatti tro
vato un testamente scritto di 
pugno dalla Rizzo. Secondo 
tale documento la donna a-
vrebbe dovuto diventare l'ere
de universale delle sostanze 
della Vinay. Al testamento 
manca però la firma della 
Vinay necessaria a conferire 
un qualche valore all 'atto, a 
questo proposito non viene 
escluso che la governante-in
fermiera intendesse far fir
mare il documento più avan
ti nel tempo. 

Carlo Tullio Altan non sa
rebbe però l'unico ad aver 
diritto all 'eredità Vinay. Del 
vistoso patrimonio potrebbe
ro infatti beneficiare la mo
glie separata dello stesso Al
tan, che pure vive a San 
Vito al Tagliamento con due 

figli. 
Fra t tan to si è definita fra 

i magistrati di Parma una 
questione di competenze. Si è 
chiarito che continuando a 
migliorare le condizioni del 
professore, e sfuggendo quin
di egli al pericolo di perdere 
la vita, tu t ta la pratica ver
rà immediatamente trasferi
ta a Milano, dove sarà nuova
mente riportata anche te Riz
zo. 'Solo'in caso di decesso la 
vicenda sarebbe passata alle 
dirette competenza della ma
gistratura di Parma. 

Cerne si è detto, le condi
zioni del docente sono intan
to migliorate, ma egli non è 
ancora in grado, a detta dei 
sanitari, di sostenere un in
terrogatorio. 

Il nome del professor Carlo 
Tullio Altan è assai noto ne
gli ambienti culturali del no
stro paese. Insegnò alla fa
coltà di sociologia dell'univer
sità di Trento, quindi dal 
1970 divenne titolare della cat
tedra di antropologia cultura
le alla facoltà di scienze po
litiche di Firenze. Nel '75 ha 
pubblicato anche un libro, « I 
valori difficili » edito da Bom
piani. relativo a una inchiesta 
politica e sociale sul mondo 
dei giovani. Altre sue opere 
sono «Lo spirito religioso nel 
mondo primitivo » e « Antro
pologia funzionale ». 

q. m. 

Il maltempo imperversa sulle zone alluvionate il 5 novembre 

Altri allagamenti ostacolano 
l'opera di soccorso a Trapani 

Oggi i volontari iniziano lo « sciopero alla rovescia » per protestare contro la mancala costruzione del canale di 
gronda - Una commovente gara di solidarietà - Oggi sui posti alluvionati una delegazione A\ parlamentari del Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Di nuovo allagamenti og
gi nelle zone dell'alluvione 
del 5 novembre a Trapani, 
alle Saline, nei quartieri del 
lago Cepeo. prosciugato dal
la speculazione, sotto il mon
te S. Giuliano- ET piovuto 
ancora, infatti, e questo ha 
significato una battuta d'ar
resto nei lenti e difficili eoc
corsi che solo da ieri vedo
no il coordinamento delle 
squadre dei volontari insieme 
agli ormai pochi contingenti 
di uomini e mezzi messi a 
disposizione dall'apparato pub
blico. 

Alla gara di solidarietà par
tecipano pure venti detenuti 
in licenza dallo stabilimen

to penale di Favignana (tra 
essi quat tro ergastolani), che 
peraltro provvedono da sé 
alle spese. 
- Intanto, da oggi è a Tra
pani l'incaricato della Regio
ne, dr. Giuseppe Orlandi, che 
entro venti giorni, secondo 
quanto ha assicurato ieri al
l'Assemblea regionale il pre
sidente, on. Bonfiglio. dovrà 
riferire sulle colpe degli am
ministratori comunali, regio
nali e dello s t a t a 

Domani il dopo-alluvione 
sarà segnato da due signi
ficative scadenze: tutti gli 
studenti delle scuole trapane
si si s tanno preparando con 
una fitta serie di assemblee 
a partecipare domani matti
na alle 8. al'.e falde del mon
te S. Giuliano, all'emblema-

Nel porto di Messina 

Peschereccio in fiamme: 
un morto e un moribondo 

MESSINA. 12. 
Un morto e u à moribondo sono il tragico bilancio di 

un violentissimo incendio scoppiato verso le 16 di oggi sul 
peschereccio atlantico «Pelago*». in riparazione nel bacino 

Le fiamme si s c i o sprigionate dallo scafo dove stavano 
lavorando sette operai, che seno rimasti intrappolati al
l'Interno. I vigili del fuoco seno riusciti, dopo molti sforzi. 
ad estrarre dalle lamiere infuocate i sette operai che pre
sentavano gravi sintomi di asfissia. Trasportat i d'urgenza 
all'ospedale, per uno di essi. Gabriele Napolitano di 35 anni . 
originario di Napoli non c'è stato più niente da fare, perchè 
appena ricoverato è morto per «gravissima intossicazione 
da vapori ». 

In condizioni disperate è anche il vigile del fuoco Gio
vanni Panarello, di 33 anni, che era di servizio sulla nave. 

tico « sciopero a rovescio » 
simbolico nei luoghi dove 
avrebbe dovuto sorgere il ca
nale di gronda che. proget
ta to da anni e finanziato 
con un miliardo e 700 milio
ni. avrebbe potuto salvare la 
città dall'alluvione. 

Alla mobilitazione di base 
(un fatto nuovo per questa 
cit tà r i tenuta per troppo tem
po «indifferente») si uni
sce una fittissima iniziativa 
politica: oggi l'Assemblea ha 
terminato il suo dibattito 
sull'alluvione nel corso del 
quale, alle denunce del grup
po comunista per la manca
ta predisposizione delle ope
re pubbliche, si son dovuti 
unire anche numerosi espo
nenti della stessa DC che ha 
la responsabilità del malgo
verno trentennale della città. 

Domani — è questa la se
conda scadenza importante 
— una delegazione di parla
mentari comunisti nazionali 
e regionali effettuerà un so
pralluogo nelle zone del di
sastro. a Trapani e negli al
tri comuni colpiti. Alla de
legazione. che giungerà a 
Trapani nella tarda mattina
ta. partecipano Pio La Tor
re, Daniele Tani . Vincenzo 
Miceli, Domenico Bacchi, 
Agostino Spataro, il senato
re Vito Giacalone. i parla
mentari ' regionali Gioacchi
no • Vizzlni. vice presidente 
del gruppo all'Assemblea e 
Francesca Messane. Domeni
ca matt ina i parlamentari 
presenzeranno ad un gran
de convegno con la parteci
pazione di tecnici, scienzia
ti studenti, rappresentanti 
delle categorie interessate. 

v. va. 

Maltempo 
su tutte 

le regioni 
italiane 

L'ondata di maltempo 
che non accenna a dimi
nuire, sta rendendo diffi
cile la situazione in tutta 
Italia. Da ogni regione 
pervengono notizie di vio
lenti nubifragi, precipita
zioni nevose, nebbie, fo
schìe. straripamento di 
fiumi, frane e interruzio
ni di strade. Le regioni 
meridionali, che giovedì 
erano state temporanea
mente risparmiate dalle 
intemperie, nel pomerig
gio e nel corso della not
tata di ieri sono state 
nuovamente colpite da 
piogge intense e da tem
porali. Sulla Sicilia, par
ticolarmente nella provin
cia di Palermo, si è ab
battuto un nubifragio. 

Sui rilievi montuosi al
pini, alle quote dai 1500 m. 
in poi, specie nel settore 
occidentale, le strade so
no ricoperte di neve, per 
cui il traffico è possibile 
soltanto con l'impiego del
le catene. Sulle strade di 
pianura le difficolta di 
transito non sono meno 
rilevanti e sono dovute 
principalmente alla neb
bia, alle foschie, alle fra
ne, ai colpi di vento. 

zione aveva fatto anche il 
fratello del prete, Domenico 
Coppola: «Questo nomigno
lo — aveva detto alludendo 
al proprio cognome - - è 
s tato la rovina della mia fa
miglia ». 

«Montelera non è mai sta
to nella mia cascina. Seno 
innocente » aveva dichiara
to Giuseppe Ugcne, arresta
to circa un mese fa durante 
lo svolgimento dei processo. 

« Desidero solo essere re
stituito alla società e alla 
famiglia con la stessa inte
grità morale, con la quale 
seno stato portato in tribu
nale» aveva dichiarato Giu
seppe Pullara. 

Giacomo Taormina, con 
una lettera letta dal suo di 
fensore, aveva fatto sapere 
<: di ncn aver avuto l'animo 
di presenziare all 'ultima 
udienza, tanta è la stan
chezza morale. Dò atto — 
era scritto nella lettera — 
che il processo è stato con
dotto correttamente, senza 
preconcetti. Ribadisco la mia 
innocenza, che spero verrà 
riconosciuta, depo tanto car
cere immeritato ». Luciano 
Liggio non si era presen
ta to all'udienza perchè, a 
quanto ha dichiarato il di
fensore, colpito da colica 
epatica. 

Il PM, dottor Giovanni 
Caizzi, aveva chiesto per i 
t rentadue imputati , nella 
udienza del 15 settembre 
scorso, complessivamente 381 
anni di carcere. 

E' s tata dunque completa
mente debellata una perico
losissima organizzazione ma
fiosa che si era collocata 
in primo piano all ' interno di 
quelle forze eversive che 
hanno fino ad oggi punta to 
sulla paura, sul disordine? 

I limiti oggettivi di que
sta vicenda giudiziaria, li 
aveva ricordati Io stesso PM 
nella sua requisitoria. « Al di 
là dei " manovali " e dei capi 
della " anon ima seques t r i " 
— aveva avvertito Caizzi — 
ci sono al t re e ben più gravi 
responsabilità e collusioni 
anche di carat tere politico. 
Questo processo ha offerto 
prove e fatti concreti centro 
il gruppo di sequestratori. 
Ma. come pubblico ministero. 
seguirò le indicazioni e la 
pista delle connivenze poli-

" t iche fin che mi sarà pos
sibile». •» • - -.-• • . » . • , / 

E' bene che. a conclusione 
del processo di primo grado. 
tali parole siano ricordate. 
Danne la misura del lavoro 
da compiere ancora, da par
te della magistratura e di 

. tu t t e le forze di polizia, se 
- si vuole davvero difendere 
la democrazia e le istituzio 
ni da pericolosissimi e arti
colati disegni eversivi. 

A quali collusioni politi
che alludeva Caizzi? E' lo 
stesso processo che ce le 

. ha fatte intravvedere, dopo 
le minuziosissime indagini 
svolte dal giudice istruttore 
Giuliano Turone. 

Non a caso, davanti ai 
giudici, seno comparsi solo 
gli esecutori di un disegno 
delinquenziale ed eversivo 
assai più vasto e art icolato: 
per questo il giudice Turone 
continua le indagini, dopo 
avere operato uno stralcio. 
sui mandant i , le protezioni 
ad altissimo livello, accor
date all'« anonima » da set
tori politici che hanno rico
perto incarichi di governo. 

E' a t t raverso den Agosti
no Coppola, l'uomo « che 
tiene relazioni di part i to ». 
che emergono rapporti inten
si. contatt i , sollecitazioni 
(accolte) con vari ministeri. 
d.i quello delle finanze a 
quello dell'agricoltura. a 
quello dei lavori pubblici e 
dell 'interno, quando videro 
all 'opera, come ministri o 
sottosegretari, i vari de Gio
vanni Gioia, Franco Rcsti-
vo. Luigi Giglia. Su questo 
aspet to l 'inchiesta è ancora 
ferma. Ed è urgente che 
questa scavi con decisione. 

Ma oltre a questo, vi sono 
i collegamenti con il mondo 
bancario e finanziario. Che 
cosa significano, veramente. 
i numeri telefonici segreti 
del direttore del Banco di 
Milano. Ugo De Luca, ri
trovati nell 'agenda personale 
di Liggio e di Giuseppe 
Pullara? 

Non si può dimenticare 
che. membro del consiglio 
di amministrazione del Banco 
di Milano è s ta to il lati
t an te Graziano Verzotto, ex 
presidente dell 'Ente minera
rio siciliano, già condannato 
a 4 anni , ed ex senatore de 
ed eminenza grigia, per lungo 
tempo, della DC siciliana. Né 
vanno dimenticati i colle
gamenti strettissimi, emersi 
dall 'inchiesta sui Banco di 
Milano, tra questo istituto 
di credito e la segreteria 
particolare dell'ex ministro 
del Tesoro Colombo, colle
gamenti sui quali conduce 
un'inchiesta la magistratura 
romana. 

Altre indicazioni, tu t te da 
approfendire. in direzione 
del bancarottiere la t i tante 
Sindona, legatissimo alla DC 
e all'ex segretarie Fanfani, 
sono emerse nel corso del
l'inchiesta. come testimo
niano i sequestri eseguiti dai 
magistrati alla Banca gene
rale di Credito di Trezzano 
sul Naviglio e presso alcune 
finanziarie di Sindona (Fi-
nambro, Edilcentro sviluppo). 

Allora, è giusto ricordare 
i limiti di questa prima 
tappa giudiziaria. Ed è do
veroso chiedere che si im-
fiieghino con rigore tu t te le 
orze di polizia per scavare 

nelle direzioni che i giudici 
hanno già intravisto e sulle 
quali hanno operato uno 
stralcio. 

Maurizio Michelini 

Rapito 
presso Piacenza 
da un Gommando 

di 6 persone 
FIOHENZUOLA D'ARDA 

(Piacenza l, 12 
Carabinieri e polizia 

s tanno setacciando la pro
vincia di Piacenza e quel
le limitrofe alla ricerca 
dei rapitori deli 'autotra 
spet ta tore Ernesto Devoti, 
dr C8 anni, sequestrato a 
Fiorcnzuola D'Arda (Pia
cenza). 

I particolari del seque
stro, che ricorda altri ra
pimenti avvenuti in Pie
monte e Lombardia, sono 
stati ricostruiti con una 
certa difficoltà dagli in
vestigatori in quanto non 
vi sono testimoni. Secon
do la ricostruzione dei ca
rabinieri. due automobili, 
unVAlfetta» e una «BMW» 
targata Bergamo, con a 
bordo un numero impre-
cisato di persene, ma cer
tamente non meno di sei, 
hanno at teso Devoti alla 
uscita del deposito di au
tomezzi che si trova lun
go la via Emilia verso 
Parma, sull'area dell'ex 
« Petroli d'Italia ». Dopo 
alcune centinaia di metri 
le due vetture hanno oiù 
volte ur ta to la « Lancia 
Flavia 2000» dcll'autotra-
sportatore che ha cozzato 
con la fiancata centro tre 
grossi alberi. 

Avuta la meglio su Er
nesto Devoti, i rapitori 
lo hanno caricato sulla 
«BMW » e sono partiti se
guiti dalla « Lancia » del-
l 'autotrasportatore, al ve
lante della quale si è po
sto uno dei malviventi e 
dall'« Alfetta ». 

La denuncia alla Corte dei conti 

Lo Stato sborsa 
centinaia di 
milioni per 

telefoni privati 
Sotto accusa 2 provveditori generali dello Stalo • Dovreb
bero pagare per il 1974-75 oltre 252 milioni - La difesa: 
la colpa è della presidenza del Consiglio dei ministri 

Lo Stato paga le telefonate 
di una infinità di persone, 
con cariche pubbliche e no. 
Telefonate certo formalmen
te autorizzate, ma che non 
hanno nei fatti nessuna giù-
stificazione. La cosa è nota 
(basti ricordare le «scoper
te » la t te dalla nuova ammi
nistrazione di sinistra a Ro
ma non appena ent ra ta in 
carica), ma ora, attraverso 
un procedimento amministra
tivo in corso davanti alla pri
ma sezione giurisdizionale 
della Corte dei conti, si sono 
appresi particolari che con
fermano a quale livello è 
giunto lo .spreco del pubblico 
denaro 

Sotto accusa i,ono l'ex prov
veditore generale dello Stato 
Francesco Casalengo e l'at
tuale provveditore Giacomo 
Di Jorio. I due dovrebbero 
rispondere del danno che sa
rebbe derivato all 'erario dal
la installazione di utenze tele
foniche. con canone a carico 
dello Stato, in abitazioni di 
pubblici dipendenti. 

Casalengo e Di Jorio do
vrebbero versare allo Stato 
252 milioni e 512 mila lire. 
A tale somma ammonta l'im
porto complessivo delle boi-
lette che l'erario ha pagato 
alla SIP nel biennio 1974-1973 
per telefonate fatte dalle abi
tazioni di funzionari pubbli
ci « per pubblica utilità ». 

Nella sostanza quello che 
la Corte dei Conti imputa ai 
due provveditori è il criterio 
m base al quale hanno con
cesso le varie autorizzazioni 
all'installazione delle utenze. 
Secondo l'accusa essi non 
avrebbero quasi mai valuta
to se in eHetti quelle linee 
che venivano richieste e le 
telefonate che venivano effet
tuate rispondevano a « pub
blica utilità ». 

Nel corso del dibatti to in 
aula la procura generale ha 
denunciato diversi abusi da 
parte di pubblici funzionari. 
ministri e sottosegretari per 
il notevole importo di alcu
ne bollette trimestrali. Una 
addiri t tura ha raggiunto la 
somma di un milione e 600 

nula lire. Altre cifre fornite 
dal procuratore generale: nel 
biennio 1974-1975 l'erario ha 
pagato, come abbiamo già 
detto. 252 milioni per telefo
nate « pubbliche » da case 
private. Di questa somma: 
133 milioni si riferirebbero a 
telefonate fatte da « politi
ci », uomini di governo, men
tre 119 milioni a telefonate 
di pubblici dipendenti. 

La procura generale ha so
stenuto. di fronte olla linea 
dilensiva adot tata dagli ac
culati t«E ' la presidenza del 
Consiglio dei ministri che de
cide u chi far at taccare la 
utenza pubblica) l'illegittimi
tà delle linee fornite alle abi
tazioni di ministri, sottose
gretari di s ta to funzionari di 
vario grado. 

La difesa si è riparata die
tro la « prassi »: è da sempre 
che si fa così, è da sempre 
che la presidenza del Consi
glio decide. Se vi sono re
sponsabilità esse devono es
sere ricercate — ha detto — 
prima nell'oliera della stessa 
presidenza del Consiglio e poi 
tra ì consegnatari dei singo
li ministeri che erano prepo
sti al controllo. 

La decisione sul caso si co
noscerà entro un mese. 

P- 9-

Operaio folgorato 

a Termini Imerese 
PALERMO. 12 

Omicidio bianco a Termini 
Imerese. a 30 chilometri da 
Palermo. Giovanni Sodano. 
32 anni, è morto questa mat
tina folgorato da una scari
ca elettrica mentre stava ri
parando una motopompa nel
l'impresa « Calcestruzzo Sici
liana S.p.A. ». dove lavorava. 

La federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL del Termi-
tano ha proclamato per lu
nedì prossimo 15 novembre 

I 10 minuti di sciopero 

,. Ad opera di ingommando composto da due uomini e una donna 

Banditesca incursione 
alFAssof arma milanese 

I ire, dopo aver immobilizzalo le impiegate e il direttore, hanno rubato denaro e 
documenti • L'attentato rivendicato da una sedicente «Unità Comunista Combattente» 

MILANO. 12. 
Irruzione di un commando 

di criminali provocatori sta
mane a Milano, nella sede 
dell'» Assofarma » in via Bor-
gonuovo 27, a poche centi
naia di metri dalla questura. 

Il grave episodio è avvenu
to alle 9, poco prima che 
presso la sede dello Assofar
ma », i cui locali si trovano 
al secondo piano, avesse luo
go una riunione. Al portone 
si sono presentati due uo
mini sui 3540 anni entrambi 
con baffi che la polizia ri
tiene finti (una delle vitti
me ne ha rilevato la s t rana 
inclinazione sul viso di uno 
dei due uomini) e una don
na di circa 22 anni ; uno dei 
due uomini alla domanda del 
custode ha risposto con na
turalezza «dobiamo andare 
all'Assojarma » e poiché il 
custode sapeva della riunio
ne convocata presso l'Asso
ciazione ha ri tenuto che si 
t rat tasse di un gruppo di 
partecipanti . 

I tre sono cosi saliti al se
condo piano e hanno suo
na to ; negli uffici c'erano sol
tanto i! direttore. Vincenzo 
Arena di 60 anni, e le due 
impiegate. Eiena Graziano di 
26 anni e Diniela Ponzoni di 
24. Una delle due giovani si e 
recata ad aprire e il grup
po è entrato. Un at t imo do
po una pustola veniva punta- * 

ta sulla giovane; poi anche 
la seconda impiegata e l'A
rena venivano spinti in u-
no degli uffici, costretti a 
stendersi sul pavimento, tut
ti e tre sono stat i quindi im
mobilizzati e imbavagliati con 
strisce di nastro adesivo. I 
criminali hanno quindi fru
gato nelle tasche dell'Arena 
sottraendogli i documenti 
personali; quindi hanno a-
perto una borsa sparpaglian
done il contenuto; poi è sta
ta frugata la scrivania dal
la quale uno dei due uomini 
ha sot t ra t to 20 mila lire, un 
piccolo schedario, una rubri
ca con indirizzi e l'agenda 
degli appuntamenti dell'Are
na. Dopo aver, infine, taglia
to i fili di due dei t re tele
foni (uno degli apparecchi 
non era visibile), i tre han
no lasciato sul posto cinque 
volantini e si sono dileguati. 

Poco dopo l'Arena e le due 
ragazze sono riusciti a libe
rarsi e hanno dato l'allarme 
facendo accorrere la polizia 
che ha prelevato i volantini. 
tutt i ciclostilati e recanti in 
alto a destra la dicitura 
« Comunicalo n. 1 » e in bas
so la firma di evidente sa
pore provocatorio a unità co
munista combattente», la 
stessa, cioè, del messaesio la
sciato a Roma dal «common-
do» di criminal: che mercole
dì mat t ina compi l'irruzione 

nell'abitazione dell'on. Di Gie-
si del PSDI. Nel volantino. 
col consueto linguaggio deli
rante, l'azione squadristlea 
viene fra l'altro definita 
« una operazione d'attacco » 
di una « unità comunista com
battente» contro l'Assofar-
ma « luoqo di organizzazione 
della politica di attacco alla 
classe operaia del settore chi
mico farmaceutico capeaqia-
ta dalla Montedison » e si ac
cusa l'Assofarma di coordi
nare sul piano nazionale le 
manovre speculative « sot
traendo dal mercato farmaci 
essenziali ». 

» * » 
Un ordigno incendiario è 

s ta to fatto esplodere davanti 
alla porta d'ingresso della 
sede dell'Associazione provin
ciale degli industriali di Sas
sari. Le fiamme hanno provo
cato lievi danni 

La paternità dell 'attentato 
è s ta ta rivendicata da un» 
sedicente organizzazione "Bri-
onta vroletaria Roberto San-
turcio ». 

Sull 'a t tentato l i federazio
ne unitaria m-ovinciale dell» 
CGIL-CISL-UIL ha preso po
sizione esprimendo in un co
municato « lo sdeono e la 
condanna totale dei laroralori 
della provincia ner il pesto 
teppistico commuto in di-
spreojo alle norme viù eÌ9-
mentari di convivenza civile*. 

A Pavia A Bolzano 

Delitto Coco: 
arrestato un 

altro brigatista 
PAVIA. 12 

Un giovane. Antonio Savino, accasato d. 
far parte delle cosiddette « brigate rosse •> 
e sospettato di appartenere a! gruppo di 
a brigatisti » che uccisero il procuratore 
della repubblica di Genova, Francesco Coco, 
è s tato a r res ta to dagli agenti della squadra 
politica della questura di Pavia, in un appar
tamento si tuato in una zeoa residenziale 
della cit tà. Nell 'appartamento seno stat i 
sequestrati timbri, documenti falsi, armi e 
appunti che confermerebbero (il riserbo 
della polizia è per il momento rigoroso) la 
presenza di appar tenent i alle « brigate ros
se» . 

Del giovane arres ta to , si è saputo che è 
di origine abruzzese e risiede da non molto 
tempo a Borgomanero (Novara). Si è anche 
appreso che Antonio Savino era ricercato 
in base a due ordini di cat tura spiccati dalla 
procura della repubblica di Torino. Il luogo 
dove il « brigatista » si era rifugiato sarebbe 
s tato individuato dal nucleo ant i terrorismo 
di Roma. Sono stati interessati aila ca t tura 
del giovane, le questure di Torino e di Ge
nova, il nucleo anti terrorismo dei carabi
nieri e il vicecapo della polizia Santillo. 

Trovato morto 
nella fossa 
degli orsi 

BOLZANO, 12 
Misteriosa morte di un giovane di 18 anni , 

finito nella fossa che ospita due orsi nel 
giardini della passeggiata lungo Talvera a 
Bolzano. Il giovane. Claudio Toller, residente 
in via Portici, è s ta to rinvenuto cadavere 
questa matt ina. Era riverso a terra in una 
pozza di sangue con una profonda ferita 
alla testa ed alcuni visibili graffi agli a r t i , 
causati ccn ogni probabilità dai due ani
mali. Il corpo era semivestito: indossava 
solamente un paio di pantaloncini ed una 
maglietta e calzava scarpette da ginnastica. 
Al polso portava un orologio fermo sulle 
ore 15. 

L'identificazicoe del giovane è avvenuta 
più tardi. Nessun documento era stato tro
vato dal cadavere. Sono stati gli stessi geni
tori di Claudio Toller a riconoscere il figlio. 

Il corpo è s ta to t raspor ta to all'obitorio del 
cimitero comunale di Bolzano per l 'autopsia 
ordinata dall 'autorità giudiziaria. E" da 
escludere l'ipotesi di una caduta accidentale 
della vittima nella fossa degli orsi. Il piccolo 
zoo è infatti recintato da una a l ta rete me
tallica. La polizia ritiene per tanto valide ! • 
ipotesi di un delitto o di un suicidio. 


